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Cii MARIO ALIOATA 
Rombiolo è un piccolo Co

ttone della Calabria a venti 
chilometri da Vibo Valentia, 
ina tagliato fuori dalla fer
rovia e dalla strada statale 
Vibo Valeutia-Rc'ggio; cosi e 
sperduto e isolato come fosse 
in cima ad un monte, e an
cora più sperdute e isolate 
del «capoluogo» sono le quat 
tro frazioni in cui vive di 
spersa buona parte dei suoi 
4.800 abitanti: Presinaci. Mo-
ladi, Pernocari e Gara va ti 

Rombiolo non fa parte dcl-
la Calabria del latitoudo. ma 
non perciò la sua popoluzio 
ne di contadini poveri e di 
artigiani vive in condizioni 
migliori e non è anch'essa 
strozzata da un 6Ìstema eco
nomico di tipo semi-feudale; 
in questo caso, non è il re
gime fendale del latifondo 
ma è il regime feudale dei 
patti agrari rimasti al Me
dioevo. 

Contro questo regime feu
dale la popolazione di Rom
biolo ha duramente lottato in 
questi anni; e da questa lot
ta. e anche da una antica 
semente di propaganda so
cialista,' è nata Rombiolo < la 
rossa»; un puntino vivido, 
acceso, nel cuore di un Vibo-
ne.se che ancora non è stato 

Penetrato in profondità del
azione delle forze democra

tiche. 
11 popolo di Rombiolo votò 

per In Repubblica nel '46. poi 
conquistò il Comune, poi lo 
difese attraverso quelle av
venture memorabili e per 
tanta parte ignote con le 
quali, nei Comuni del Mezzo-

?:iorno, si debbono ancora di-
enderc i più elementari di

ritti democratici, infine lo ri
conquistò, con* una maggio
ranza trionfale, nelle elezioni 
del maggio scorso. 

Dopo le elezioni, i comunisti 
di Rombiolo (son circa 500 
fra uomini, donne e giovani) 
sì posero con più grande se
rietà il problema di realiz
zare « la svolta », di consoli
dare sul terreno organizzo ti vo 
1 grandi successi ottenuti; e 
così si accinsero a realizzare 
un < Mese della stampa > di 
tipo nuovo. 

D u n q u e \ compagni di 
Rombiolo, prima di arrivare 
alla festa comunale deU'Unità, 

- hanno tenuto, con gran suc
cesso, due feste di frazione: 

Inve pìr 

deli di uon andare in piazza 
perchè in piazza ci sarebbe 
stato i) diavolo. Ma rimase 
inascoltato, per fortuna* co
me inascoltati rimasero cin-
anê  6ecoli fa i dotti saccr-

oti che ammonirono i fe
deli a non dar retta al Co
pernico, quando il diavolo 
suggerì al grande astronomo 
polacco che non il sole girava 
attorno alla terra ma vice
versa. 

* * * 

Eccolo, è tutto qui il « Me-
•»e dHla stampa » di Rombio
lo. E qualche lettore di pa
lato fino si chiederà magari. 
Hch. e con ciò? C'è proprio 
bisogno di far tanto chiasso 
per cosi p»'-o? e di scriverci 
quasi due colonne sn\YUnità? 

Ebbene, il lettore di palai»' 
fino avrà torto. Infatti ì com
pagni di Rombiolo, con la lo 
ro atthìtà. hanno sfatato tri
leggendo : la prima, che nel 
Mezzogiorno è difficile fare. 
della manifestazione per l'U
nità. una « festa »: In secon
da, cht nel Mez70uinrn« le 
feste debbono essere «offerte» 
alla popolazione, e che dunque 
non se ne può ricavare un 
soldo di attivo per il Partito 

e per la stampa del Partito; 
la terza, che nel Mezzogiorno 
sul terreno della diffusione si 
può far poco o nulla. 

Tocca ora ai compagni di 
R o m b i o l o sfatare un'altra 
la terza, che nel Mezzogiorno 
no possono sì accendersi delle 
«vampate» d'entusiasmo, ma 
che queste non durano; e che, 
dopo qualche tempo, si è 
punto e da capo. 

E* questa una leggenda, pei 
la verità, che, a confortarla, 
ha molte spiacevoli esperien
ze: maggiore dunque sarà il 
merito di Rombiolo « la ros-
-H » se di qui a qualche mese 
potremo tutti insieme rico
noscere che anche nelle al
tre frazioni è stato aperta la 
sezione del Partito, che la 
diffusione delln stnmpn non e 
tornata al punto di prima ma 
e aumentata ancora, che i 
compagni re«isi attivi nel me
se di agosto e dì settembre 
non si son addormentati ma 
che invece altri ancora se ne 
sono messi al lavoro. 

Se ciò accadrà, faremo a 
Rombiolo, per Natale, una 
festa più bella ancora di 
quella dell'Unità: la festa 
della « svolta ». 

P -^ 

Susanne Lovesy, detta « L a 
Jane Russell francese », è 
giunta in Italia per inter
pretare un film al fianco di 

Orson Wclles 

UNA GRANDE CONQUISTA DELLA NUOVA CINA NEL III ANNIVERSARI! REPUBBLICA POPOLARE 

ornato 
L'immenso corso d'acqua, (onte tradizionale di sciagure, soggiogato dal l a m » dell'uomo - Storia delle 
inondazioni - il disastro provocato da Ciang Kai Scek ne l 1938 - Gli impotenti canali di irrigazione 

PECHINO, settembre 
Oggi, a tre anni dalla pro

clamazione della Repubblica 
popolare cinese, noi possiamo 
dire con gioia ed orgoglio 
cb<» 11 Fiume Giallo non rap
presenta più un costante pe
ricolo per il nostro popolo. 

Il Fiume Giallo, tradizio
nalmente considerato una 
fonte di disastri per la dif
ficoltà di regolamentarne le 

l'esame del tempo: nelle zo
ne liberate fin dal 1947, 
alcuni hanno r e s i s t i t o 
o r m a i per cinque anni. 
La gente che vive lungo le 
rive del fiume si sente si
cura; si dedica serenamente 
alle sue occupazioni, non più 
paralizzata dalla paura di 
ciò che il fiume potrebbe 
compiere in una sola notte. 

Soggiogato dal controllo 
acque, ha visto corretto e «dell'uomo, il Fiume Giallo 
Imbrigliato il suo corso gra- Irriga oggi immensi campi 
zie alle energie immense del Idi grano e di cotone; le sue 
libero popolo cinese 

Il vecchio sistema di con
trollo riguardava soltanto^ il 
corso inferiore del fiume, ed 
anche qui esclusivamente dal 
punto di vista della difesa 
preventiva contro le inonda
zioni; mentre dopo la libera
zione è stato varato un pro
getto unitario per la regola
mentazione e lo sfruttamento 
dell'intero corso del fiume 

Buona parte del progetto 
è già stata realizzata. Oggi 
si può dire che i grandi ar
gini costruiti lungo il fiume 
hanno felicemente superato 
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L E T T E R A D A T O R I N O 

Dai trattori ai giocattoli 
nel Salone della Tecnica 

Mancano le piccole ditte - Progetto per deviare un torrente 
Fotografi, cecoslovacchi e cinesi alla mostra - Materie plastiche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ernocari, dove la sezione 
\OÌÌ esisteva e d o \ e è stata 

f a perla in questa occasione. 
Bella è sfata particolarmente 
la festa di Moladi perchè fu 
fatta' coincidere col fidanza
mento della figliuola del 
compagno Contartese, che è 
51 responsabile del Partito, a 
Pombiolo: e in onore dei fi
danzati, ai quali i compagni 
hanno donato un abbona
mento annuo a Noi^ Donne. 
Moladi offrì la bandiera del 
Partito alla nuova sezione di 
Pcrnocnri. Intanto ei lavo
rava alla diffusione: la ven
dita giornaliera dell'Unità è 
salita da 3 a 7 copie, più tre 
abbonamenti alle tre sezioni 
del Partito e tre abbonamenti 
individuali; la vendita dome
nicale è stata portata da* 20 
a 60 copie (180 il giorno del
la festa comunale); è stata 
iniziata la diffusione di Vie 
Nuove e ài Noi Donne; sono 
stati realizzati 5 abbonamen
ti a Rinascita, 5 al Calendario 
dei Popolo, i alla Voce del 
mezzogiorno. 

Per la riuscita delle feste 
frazionali e di quella comu
nale è stata praticamente mo
bilitata tutta la popolazione: 
centro delle feste — oltre ì 
tipici e semplici giuochi po
polari: rottura delle pignat
te, albero della cuccagna, ecc. 
— è sfata infatti « la riffa ». 
Tale a dire la vendita al la 
sta di doki, di frutta, di gal 
line-e di galletti, ecc. offerti 
in dono dai lavoratori e dalle 
loro donne, che i dolci hanno 
confezionato con farina e uo
va raccolte nella campagna. 
Con i miei occhi ho visto 
vendere uno di questi dolci 
(tutti adornati di una picco
la bandierina rossa di carta) 
— un dolce particolarmente 
gradito perchè fatto a forma 
dì " U " in onore dell'Unità 
— a 450 lire. Grande succes
so ha ottenoto anche fl sor
teggio — oltre mille biglietti 
venduti a Lire IO ciascuno — 
di un elegante mobiletto of-

' ferfo da un artigiano locale. 
Con queste semplici ed in

telligenti iniziative i compa
gni dì Rombiolo hanno rag
giunto l'obiettivo della sotto
scrizione fissato dalla Fede
razione di Catanzaro (Lire 50 
mila) e hanno coperto tntte 
le spese delle feste, compresa 
la spesa per proiettare, alla 
vigilia delia festa comunale, 
alcuni film sovietici: La Can
zone della terra siberiana e 
Mosca socialista e n docu 
mentano italiano: Togliatti i 
tornato. 1 film sono stati 

Kroiettaii in piazza, perchè a 
ombiolo non c'è sala cine

matografica, macchine ed o-
peratori sono stati chiamati 
appositamente da Vibo; e la 
proiezione resterà memorabi
le nella vita del paese perchè 
in onesta occasione gli abi
tanti di Rombiolo hanno 
.«coperto l'esistenza del cine
ma a colori Un grande fatto 
cnltnrale, dunque: tant'è ve
ro che il parroco del paese si 
affrettò ad ammonite i fé-

TORINO 30 — Ogni volta 
che nello nostro città si ria
prono le porte del Salone del
la Tecnica, come in questi 
giorni, o di qualche altra 
esposizione, non possiamo 
'féÀp- -b-r.;c:;o -li ricordare che 
il palazzo di Torino Esposi
zioni, questa grandiosa ope
ra pubblica, è nato dalla vo
lontà Ueli'Ammtnistrazione 
popolare del compagno Ne-
aaruille, coadiuvata da un 
gruppo di industriali infetli-
oentt; molti furono gli osta
coli da controbattere, molle 
le barriere da superare, ma 

~ ' i aggi Torino ne • raccoglie 
frutti, possedendo uno dei più 
bei Saloni d'esposizione del 
mondo. 

Nel salone centrale è stata 
allestita la mostra della mec
canica generale; certo la più. 
vasta e interessante. Tutti gli 
ultimi ritrovati della tecnica, 
dal motore allo strumento di 
precisione, dall'apparecchio 
elettrodomestico al giocatto
lo meccanico, sono esposti nei 
vari stand. Al centro del sa
lone torreggia un enorme car
tello che riproduce il cido 
di lavorazione d'un nuovo la
minatoio capace di produrre 
al minuto 370 metri di na
stro metallico larao un metro 
e ottanta e spesso meno di 
un millimetro. 

Ciò che si può rilevare du 
questa prima visita -— que
stione che balza eindenttsst-
ma agli occhi — è la quasi 
computa sparizione dei pic
coli espositori. Le grandi in
dustrie straniere ed italiane 
dominano incontrastate e la 
media industria appare sof
focata. Anche se si sono fatti 
notevoli progressi e • perfe
zionamenti nella qualità del
ta produzione, quest'ultima 
ha perso in estensione e ciò 
in seguito alla crisi che l'in
dustria della nostra città sta 
attraversando. I mercati tn-
ternazionali sono bloccati, i 
capitali restano nelle banche 
e, quindi, la media industria 
torinese t>iene a trovarsi in 
un cerchio chiuso. Delle ditte 
della nostra città sono pre
senti soltanto quelle legate ai 
grossi gruppi industriali come 
la « Morando » che presenta 
torni veramente notevoli. Di 
Palo, Cimai, legate alla loro 
«casa madre» BIV e quindi 
finanziariamente tranquille. 
Tuttavìa, come dicevamo, il 
progresso qualitativo è inne
gabile e solo per questo To
rino resta all'avanguardia nel 
rampo della tecnica mecca
nica. 

Interessantissima, per la 
molteplicità di applicazioni 
ormai entrate nell'uso comu
ne, l'esposizione delle mate
rie plastiche. 

Il eentro agricolo 

rivo e certamente il terreno 
che l'Amministrazione popo
lare del compagno Coggiola 
aveva ceduto al Centro non 
è stato convenientemente 
sfruttato. L'attuale Ammini
strazione non ha favorito in 
alcun modo lo sviluppo del 
Centro a quindi questi esperi
menti, seppure interessanti 
tecnicamente, lasciano ti tem
po che trovano. Non è suf

ficiente per risolvere la crisi 
esistente una mostra e un po' 
dt pubblicità sui giornali. 

Sulle rive del Sangone, poi. 
sono iniziati i lavori per il 
deviamento del corso del tor
rente con la costruzione di 
«n canale artificiale di circa 
SO" mitri, per cui zirà ne
cessario spostare circa 4000 
metri cubi di terreno. Tale 
operazione verrà effettuata 
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PARIGI — tifimi ritocchi alle attrezzature del Grand Palai*, 
dove si Inaugurerà donasi il Salone dell'Automobile 

ORJETaBOI E 1LVI2^LIXJ: 

da una decina dì trattori. 
trainanti altrettanti potenti 
« Bulldozer ». 

Peccato che i lavori in 
corso sul Sangone siano solo 
un esperimento. Quante deci 
ne di torrenti e di fiumi 
avrebbero bisogno, nel solo 
Piemonte.. ,TJ<*T,* vnp.f pATlnrc 
del resto d'Italia, di lavori 
come quelli dimostrativi del 
Sangone! Quante migliaia e 
migliaia di proprietà agricole 
e la vita stessa di intere fa
miglie sarebbero messe al si
curo, grazie ai lavori di ca
nalizzazione, di imbriglia
mento e di arginatura di que
sti corsi d'acqua. 

L'arte fotografica 
Anche l'arte fotografica 

trova il suo posto nel Salone 
della Tecnica. Infatti, a cura 
dell'Associazione Fotografica 
Subalpine, oltre 200 opere di 
maestri dell'obiettivo di tut
to il mondo sono presentate 
al pubblico. Particolarmente 
ammirate le opere dei foto
grafi cecoslovacchi insupera
bili nelle foto di folklore, 
della Cina che prestata ot
time foto di ambiente ma
rinaro; i brasiliani eccel
lono nel campo del ritratto, 
gli inglesi e gli americani ap
paiono assi della composi
zione. 

Nel ciclo delle manifesta
zioni, connesse con l'apertu
ra del Salone della Tecnica, 
si è iniziato il congresso 
internazionale delle materie 
plastiche, a cui prendono 
parte i maggiori esponenti 
europei. Il tema è l'unifica
zione, sìa nei prezzi che ne
gli studi, di onesto importan
te settore della tecnica. Par
ticolarmente interessanti sa
ranno i lavori degli studiosi 
italiani in questo campo. 

MASSIMO MONTAGNANA 

acque, parte delle quali de 
fluiscono nel fiume wei, han 
no reso navigabile questo 
corso d'acqua da Hsinhsiang 
(nella provincia di Pingyuan) 
fino a Tìentsin per un trat
to di 900 chilometri. 

Il corso principale del Fiu
me Giallo è lungo 4.400 km.; 
esso si svolge attraverso no
ve Provincie e il suo bacino 
si estende su un'area di 770 
mila kmq. (sema tener con-

glnt ad Hauyuankow, nella 
provincia di Honan, per far 
sì che le acque deviassero a 
sud in direzione degli inva
sori. i L'inondazione che ne 
segui distrusse vaste aree di 
terreno che rimasero poi 
sommerse per quasi nove 
anni. Mezzo milione di per
sone morirono. 

Le acque del Fiume Giallo 
straripato paralizzarono il si
stema di drenaggio del fiu
me Hual, arrecando cosi 
danni e rovine a milioni di 
abitanti della valle dello 
Hual stesso. E fu solo dopo 
la liberazione, nel 1949, che 
con l'avvento del governo 
popolare quelle disgraziate 
popolazioni vennero soccorse. 
Il governo mobilitò oltre due 
milioni di volontari operai e 
contadini per effettuare una 
riorganizzazione completa dei 
sistema idrico nel bacino 
dello Hual. In due anni, con 
la realizzazione di lavori di 

pio ' ha -inventato Uno spe
ciale apparecchio per l'im
mediata individuazione e se
gnalazione di ogni eventuale 
infiltrazione che si-; stesse 
producendo negli argini, 
fornendo cosi un'ulteriore 
garanzia di - sicurezza $ alle 
popolazioni. \ 

, Battaglia contro la piena 
D'altra parte, le popolazio

ni stesse hanno dato provn 
di uno spirito elevatissimo 
nella lotta contro la minaccia 
di inondazioni. Nel 1949 il 
Fiume Giallo registrò una 
piena senza precedenti: 11 li
vello delle acque nel corso 
inferiore-del fiume, vicino a 
Sciaociang e Fanhsien, supe
rò di oltre un metro e mezzo 
la punta massima del 1937. 

Le onde rigonfie Irrompe
vano con violenza sferzando 
e premendo gli argini, pro
vocando ben 430 fontanazzi. 
In quel momento estrema-

periore trovano il loro cam
mino bloccato e finiscono con 
l'ostruire il fiume. Oltre a „ 
ciò, la temperatura più tred- ' 
da e a volte gli improvvisi 
mutamenti di clima fanno si • 
che, le lastre di ghiaccio Iso- -
late si riuniscano formando 
grandi blocchi. In questi pe
riodi il livello del.fiume >ale 
pericolosamente e ' l'acqua 
rompe gli argini, precipitan--
do impetuosamente sulle fat-
torle e sul villaggi circo
stanti. , - _' -

Per porre rimedio a qua-' 
sto continuo pericolo il go- ** 
verno popolare, oltre a ser- > 
virsl di aeroplani per boto-' 
bardare e frantumare 1 blo£ 
chi di ghiaccio, ha costruito 
nel 1951 un canale di deri
vazione a Litsin, nella pro
vincia dello Sciantung. Esso — 
quando il fiume 6arà ostrui
to per lo sgelo primaverile 
— assorbirà e devierà le 
acque in ragione di mille m. 
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to della superficie alluvio
nale nel suo corso inferiore). 
Per molti secoli il bacino del 
Fi'.umo Giallo costituì In-fWma 
più feconda e progredita del
l'intero territorio cinese. Ma 
nel secoli successivi le av
versità naturali, e'più anco
ra l'egoismo delle classi diri
genti, che mai ebbero cura 
del popolo, furono causa di 
ripetute catastrofi. La storia 
dice che nel periodo fra il 
620 a. C. e il 1938 d. C. gli 
argini lungo il corso inferiore 
furono rotti in media quattro 
volte ogni dieci anni, pro
vocando sempre gravi inon
dazioni. Dal 2278 a .C , quan
do l'imperatore Yu intrapre
se per la prima volta lavori 
tendenti alla regolamentazio
ne delle acque, fino al re
cente 1938, il Fiume Giallo 
ha cambiato ben sette volte 
il suo Ietto, e a causa dei 
suoi straripamenti migliaia 
di miglia quadrate di terra 
sono state inondate, un nu
mero incalcolabile di case 
sono state travolte, determi
nando inestimabili perdite di 
vite umane e di beni. 

Mezzo milione di morti 
L'inondazione del 1938 è 

stata forse la dimostrazione 
più evidente della criminale 
grettezza delle classi dirigen
ti reazionarie, le quali deli
beratamente provocarono la 
catastrofe. In quell'anno 
Ciang Ka* Scek, incapace di 
fermare l'avanzata degli In
vasori giapponesi a causa 
della corruzione che regnava 
nel suo esercito, ordinò alle 
truppe di distruggere gli ar-

sterro per 400 milioni di me
tri cubi e la costruzione di 
moderne dighe e serbatoi, 1 
danni provocati da,Ciang Kai 
Scek erano riparati. 

Ma, dopo la liberazione, il 
governo popolare non. si li 
mito ella realizzazione di o-
pere difensive lungo il corso 
inferiore del Fiume Giallo; 
esso preparò anche un pro
getto completo di regolamen
tazione dell'intero sistema 
idrico del bacino, ponendosi 
l'obiettivo non solamente di 
prevenire le inondazioni, ma 
anche di organizzare lo sfrut
tamento integrale delle ri
sorse naturali del bacino 
stesso. 

11 governo popolare ha og
gi tre soh anni di vita e di 
lavoro dietro di sé, per cui 
molti dei lavori effettuati 
sul Fiume Giallo vanno con
siderati semplicemente come 
l'inizio di quelli — di porta
ta ben maggiore — che se
guiranno nei prossimi anni. 
Tuttavia alcune delle opere 
già realizzate meritano di 
essere ricordate e prima di 
tutto il Taflorzamento delle 
dighe e degli argini. Si calcola 
che dalla liberazione ad og 
gi 82.200.000 ra. cubi di terra, 
1.740.000 metri cubi dì pie
tra e mattoni e 180.000 ton
nellate di legname siano sta
ti utilizzati per elevare, a l 
largare e rafforzare gli ar
gini. 

E i cittadini, profondamen
te legati al loro governo po
polare, hanno dato 11 mettilo 
della loro Intelligenza e del
le loro energie. L'operaio ter
razziere Chih Chào, ad esem-

mente critico, oltre 350.000 a-
bltantl delle zone minaccia
te si organizzarono in squa
dre — sotto la guida del gp̂ -
verno popolare ^' per com
battere il pericolo incomben
te lungo 760 km. del corso 
del fiume. Dopo venti giorni 
e venti notti di battaglia fu
riosa e ininterrotta, essi 
trionfarono dell'inondazione 
e salvarono dalla distruzio
ne le vite e i beni dì milio
ni di persone. 

Ma le misure difensive da 
attuarsi di volta in volta non 
potevano evidentemente ba
stare: bisognava trovare una 
soluzione radicale del pro
blema. Nel 1951, come prima 
misura, il governo stanziò i 
fondi per la costruzione di 
un canale di derivazione a 
Scituciuang, un villaggio 
sulla riva nord del fiume, 
nella provincia di Pingyuan. 
Il canale venne completato 
in tre mesi, fra maggio e a-
gosto del 1951. Esso è lungo 
1.500 metri e può assorbire 
5.400 metri cubi d'acqua al 
secondo. Quando l'onda di 
piena raggiungesse il punto 
di pericolo, una parte delle 
acque verrebbe deviata at
traverso il canale in un am
pio bacino di riserva. . 

Il Fiume Giallo, nel suo 
corso inferiore, attraversa 
regioni ir cui clima è sem
pre più freddo a mano a ma
no che ci si avvicina al mare. 
Ciò significa che — in pri
mavera — le acque, nella zo
na più vicina al mare, sce
lano con ritardo rispetto alle 
altre. Cosi I lastroni di ghiac
cio provenienti dal corso «u-

3ff>3B3LV 3PJRU0T0TO 

L'uva è un alimento completo ? 
Un luogo comune da sfatare - Ricchezza di zuccheri, povertà di grassi - Utile nei deperimenti e nella calcolosi epatica 

stata fino a poco tempo fa 
sempre ima festa alquanto 
strana. Mi chiedevo perché 
mai all'uva fossero tributati, 
ogni anno, simili onori, e alle 
mele, alle noci, alle pesche e 
a tanti altri frutti non meno 
fastosi, niente: neanche la 
consolazione di una festicciola 
campestre o di una sagra. 

Né valevano a darmene spie-
fazione le indiscutibili pro
prietà alimentari del grappolo 

ri .««r/v,. rf-n- « . ^ . . . ' M privilegiato, né ie sue proprie-
« o i U S ! « Jif Ì , S ^ «* terapeutiche decanute da 
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Per me. quella.dell'uva, era della vendemmia eoo danze e 

sono rendersi conto dei pro
gressi m dei nuovi rifropatf 
in questo campo. Purtroppo 
anche per la meccanica agri
cola dobbiamo rilevare eh* 
questo ritmo produttivo si 
manifesta soltanto in occa
sione delle esposizioni, fi 
Centro agricolo, per esempio, 
è stato per lungo tempo inaU 

considerazione. 
Fu «un giorno, per caso, al

lorché mi capitò fra le mani 
non ricordo più quale libro di 
storia, die trovai una risposta 
a quanto, da anni, mi andavo 
chiedendo. Lessi, intatti, in 
quel libro, delltntic» usanza 
che avevano 1 nostri antenati 
jomanl di festeggiare L giorni 

competizioni ginniche in onore 
di Bacco e Cerere che, per tut
to l'anno, avevano salvaguar
dato il dolce frutto dalla fu
ria delle intemperie e dalla 
minaccia insidiosa dei paras
siti. 

E la descrizione di tali feste 
mi fece sorridere: quanto mi
sere sono le nostre al cospetto 
di quelle! Di più: sembra qua
si che, ogni anno che passa, la 
tradizione vada progressiva
mente estinguendosi. 

Non più < fontane che butta
no vico» come canta il famoso 
stornello romano, non più ra
gazzini dal viso sporco di mo
sto che si contendono i grap
poli lanciati dai carri festanti. 

No, non discuto. Ci son que
stioni di maggiore importanza 
in questi anni di crisi sempre 
più grave. Ma, ora ebe avevo 
trovato la ragJooe e le origini 
di queste feste fino a. pochi an
ni fa per me incomprensibili, 
lo confesso: quest'anno l'atten
devo la festa dell'ava. E, nel
la fantasia, me la figurava bel
la e ricca come quelle dei tem
pi di Bacco e di Cerere. 

Va bene che, oggi, questi ul
timi non hanno più alcuna vo
ce in capitalo, che non sono più 
loro a proteggete 1 nostri rac
colti: ma. *** •»"» essi, il 

to di rame e Io zolfo, moderni 
numi tutelari delle viti e dei 
pergolati, dovremmo pur rin
graziarli. 

Ma. certo, lanciando da parte 
lo scherzo, ci sweo motivi più 
seri che rendono questa festa 
dell'uva sempre meno • festa » 
Ce la crisi del vino, c'è l'alto 
prezzo dell'uva, c'è la poca vo
glia che ha la gente di abban
donarsi, con questi chiari di 
luna, alle tradizionali spensie
ratezze di un tempo: tutti ma
li che, in fondo, hanno poi la 
stessa radice, 

Cosi è che mi è sembrato al
quanto retorico e fuori luogo 
dedicare - Interamente questo 
articola aU'illustrtsJow delle 
prerogative alimentari e tera-
peatfcbe dell'uva ed ao prefe
rita intrattenermi e divagare 
su case che ad altri, forse, non 
interesaano affatto. -

Ma un po' per dovere, quasi 
direi professionale, un po' per 
la speranza che mal non mi 
abbandona di vedere in un 
giorno non lontano, anche sul
la tavola di coloro che oggi 
stentano 0 pane, quegli ali
menti che a volte costituiscono 
un lusso, il pensiero e le idee 
mi scivolano inavvertitamente 
verso quegli argomenti che più 
mi competono. 
I S ora, parlando dell'uva, non 

posso fare a meno di pensarla 
suddivisa anatomicamente ne
gli elementi che la compongo
no e di elencare mentalmente 
le diverse sostanze che questi 
elementi contengono. 

Ma, innanzitutto, vorrei sfa
tare un luogo comune abba
stanza diffuso, che sostiene es
sere l'uva un alimento comple
to. No, l'uva non é un alimen
to completo: perché non con
tiene in quantità sufficienti e 
proporzionali i principi ali
mentari indispensabili, perchè 
scarse cono le proteine e defi
cienti 1 grassi e I lipoidi. E di
re, come ho udito (e letto) più 
volte, che le calorie contenute 
in un chilo d'uva equivalgono 
a quelle contenute • sa 387 
grammi di carne o in 1106 
grammi di latte, lasciando in
tendere che mangiare un chilo 
d'uva o quattro bistecche é 
perfettamente lo stesso, é 
quanto mai ingannevole. Per 
che essendo, come abbiamo già 
detto, povera di proteine e di 
grassi, l'uva non può in alcun 
modo sostituire altri alimenti 
Una coseifc-ànfatttV « valore 
calorico/èl un alimento e una 
altra eh eoo valore nutritivo 

Venijmo ora a quelli che so
no t pféffl dell'uva. 

A JÉsnnsa, Infatti, 
Igli^aWl alimenti, 

altre specie di trutta, 1 princi
pi alimentari contenuti nel 
succo d'uva sono già belli e 
pronti per essere assorbiti dal
l'intestino nelle quantità che 
più si confanno all'organismo 
umano. 

Ma ciò che rende l'uva un 
alimento veramente prezioso é 
la ricchezza e la varietà delle 
sostanze in essa contenute. 

Nessuna di queste, infatti, 
può dirsi de] tutto inutile: per
sino l'acqua della polpa e la 
cellulosa contenuta nella buc
cia hanno un valore, se non 
proprio nutritivo, almeno tera
peutico. 

E 1 cultori dell'i 
pia. 
chiamata la cara é t l h n t , an
noverano fra 1 suoi beat (lei cm 
aumento della enaawaxfene 
urinaria, una diminuitone del
la acidita delle urino a dell'a
cido urico In esse contenuto: 
proprietà che la^rendono quan
to mai indicata nelle malattie 
edemigene, nella uricemia e 
nell'artritismo. Né meno Im
portanti sono le sue proprietà 
lassatile ed antjfenoantauve 
che 
un 
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ssono costituire a volte 
toccasana in quelle 
croniche ed abituali 

ribelli, ad ogni altra 
l-ali*3*rcentuale di 
di Mucina rende 
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l'uva di valido aiuto nella cura 
della tubercolosi, nel deperi
menti e nelle convalescenze, 
quando l'organismo debilitato 
richiede una magaisve quanti
tà di sostanze fin igaia_i»_ 

Queste e molte altre aaHea-
zioni ba la cura dell'uva che, 
però, può avere un maggiore o 
minore successo a seconda del-
la sua costituzione «frinire. 
la quale varia con.-fi gra
do di maturità, con n tem
po di esposizione alla lu
ce, con la natura del suo
lo che l'ha prodotta 

A lungo al potrebbe parlare 
ancora di questo: aaa certo aon 
farei eb* ripetere cose già det
ta da altri. ' 

E. a ripeterlo, farei la Agora 
di quanti, ad i wijilii. vaano 
scrivendo, quasi fosso una nuo
va scoperta, sui benefici efletti 
del succo dMva nella calcolosi 
epatica, ignorando che tale 
proprietà dell'uva era già co
nosciuta circa due eccoli or so
no, come testimonia un veto-IH 
metto del 17M «erma •airar-' 
gomento de un 
se, 0 quale voile deoVare la 
sua opera ad «n'non mai 
identificato .panpjbfimo 
senatore 
forse, era 
fegato. 
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cubi al secondo, liberando la 
zona di Litsin dalla minaccia 
delle inondazioni. -

Un'altrai importante oper 
è 11 canale di irrigazione 
«Vittoria del popolo», uno 
dei primi fra i morti canali a- -
naloghl da costruire lungo il ' 
corso inferiore dei- fiume. 
Oltre ad Irrigare un milione 
di «mu» (68.700 ettari) d i ' -
terra, il canale innalza il l i 
vello del fiume Wei, renden
dolo navigabile durante tut- >-
to l'anno fra Hsinhsiang e ' 
Tientsin. » . 

Progetti in prepvaxmet 
Il governo popolare sta ora : 

preparando anche i progetti 
relativi ad un sistema i n i - . 
guo da attuarsi nelle prò- ' 
vincie di Ninghsia e Suiyuan. ' -
L'area attualmente irrigata - ~ 
in queste zone è di 5 milioni 
di «mu» (333.333 ettari) e 
verrà portata a 15 milioni 
di « mu » (1 milione di ettari). 

Attraverso queste ed altro 
opere di trasformazione 11 
Fiume Giallo, che per mi
gliala di anni ha arrecato 

alla Cina disastri immani, é 
ora dominato dal controllo 
dell'uomo. Diceva recente
mente un contadino: « Chi a-
vrebbe mal pensato che il -
Fiume Giallo avrebbe irri
gato la terra invece di inon- -
dare e distruggere 1 nostri 
campi! Per migliala di anni 
il nostro popolo ba etaaeacin> . 
to solamente ealan*afc chi, 
se non il Partito cosnùélata ' 
e il governo popolare; ;devo , 
essere ringraziato per la no
stra vita felice di ofUT^v • 

Sotto la guida del Presìdaci > 
te Mao Tse-dun, grazie al- '" 
l'attività e ailTngofno del ". 
nostro popolo oggi Ubato, e . 
con l'aiuto dell'esperienza so
vietica, noi confldlaaso^dl 
riuscirò a cancellare, 
volta per sempre la nàsac-^ 
d a del fiume e a dar* alla. 
popolazioni che vìvono tan
go le sue rive una trauajufl-
lita duratura. " 

CIANO HAN-TEfQ :;?-
rtee 

per l'flHimhrUtrgtow 
**! 

Un premio 
a Renato Gmitom 

Ieri sera presso Va 
di Polonia è stata a 
te consegnato al atti 
to Gottoso il pronai 
ISSI concessogli dal 
dei Ministri della 1 
Popolare Polacca per la a 
lustrazione allibro dello 
tore polacco Ialino *trt,.. 
sai sui moti popolari netrtsatla * 
Merìdsseale, dai titolo «QavaV,. 
a Fragola». , . y f l -
• Stano presenti note lituana-

Irta del mondo artistico e cat
turale- Tra esso abbfarno ao»,. 
tato: rAmroariasore di Fuluaàv 
Jan Druto, gli oo, Luigi 
Ghawppe Di VtMe* 
Amendola, Fletti 
Giancarlo f>»a%. 

" S J S a ^ a ^ s S r W l Matrt 
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• SJfTSft ava*, •*£*-** 
ialerto BattafUo .«.BtonW Ma» 
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